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La ciclovia
Il Comune di Bologna vanta una rete 
di piste ciclabili di 150 km. L’itinerario 
Bologna-Casalecchio di Reno collega il 
centro storico della città al Parco Talon 
di Casalecchio. Questa ciclovia si collega 
alla bella pedalata nel centro storico di 
Bologna alla scoperta di Piazza Maggiore 
e delle torri degli Asinelli e Garisenda. 
Da qui permette di pedalare fuori città, 
verso una delle zone più bucoliche 
di Bologna. Dalla Grada del Reno la 
ciclovia prosegue fino al Cimitero 
monumentale della Certosa di Bologna, 
che merita assolutamente una visita. 
Da qui una deviazione dall’itinerario 
principale, segnalata come itinerario 1a, 
si addentra nel quartiere Barca dove 
ammirare il famoso condominio che ha 
la forma bassa e allungata di un treno. 
Costeggiando il canale Reno la ciclovia 
prosegue nel silenzio fino al Parco della 
Chiusa, anche conosciuto come Parco 
Talon. 

Il percorso
Il percorso è ben segnalato con 
cartellonistica verticale e segnaletica 
orizzontale e con un cartello piccolo 
ogni 200 metri circa. Sono segnalate 
presso tutte le intersezioni anche le 
possibili varianti. Il fondo è asfaltato e 
con una pendenza trascurabile, adatto 
anche ai bambini e alle bici da città. 
L’itinerario “Casalecchio” collega le 
zone Andrea Costa e Porto alla cerchia 
dei viali e quindi al centro storico. Noi 
percorriamo l’itinerario 1a per Barca 
che si distacca dall’itinerario principale 
all’altezza della Certosa e prosegue 
verso Nord. All’altezza di Parco 
Gallarani il percorso incontra quello per 
Casteldebole, bella deviazione per chi 
vuole proseguire la pedalata. Arrivati 
al parco Talon si ritorna al punto 
di partenza percorrendo lo stesso 
itinerario dell’andata.  
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Pedalare dal centro storico di Bologna ai viali è una passeggiata che 
permette di apprezzare il meglio della città Dotta: i portici, l’elegante 
Piazza Maggiore e le due torri Asinelli e Garisenda, vestigia di un 
passato in cui lo skyline di Bologna doveva essere molto simile a 
quello di una New York medievale. 

Torri di Bologna
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La Grada è un varco nelle mura trecentesche di Bologna, dove è 
ancora presente l’inferriata sul canale che le dà il nome. Per un breve 
tratto il canale Reno torna allo scoperto, poco prima di entrare nell’ex 
Opificio della Grada, ora sede del Consorzio della Chiusa di Casalecchio, 
del Canale di Reno, della Chiusa di San Ruffillo e del Canale di Savena. 
L’opificio è rimasto in funzione fino al 1926 e nella sua lunga storia è 
stato un mulino, una conceria e anche una centrale idroelettrica. 

Grada del Reno

Il cimitero della Certosa di Bologna, attivo da inizio ‘800 sorge sulle 
ceneri di un convento, ricco di affreschi e dipinti. Meta privilegiata dei 
viaggiatori che in quegli anni si avventuravano nel Grand Tour, ospita 
le spoglie del premio Nobel per la letteratura Giosuè Carducci, del 
pittore Giorgio Morandi e dagli ultimi anni del cantante bolognese 
Lucio Dalla. Visitarono la Certosa prima di noi Lord Byron e Charles 
Dickens, che hanno lasciato traccia scritta della loro passeggiata nel 
cimitero.

Cimitero Monumentale 
Certosa di Bologna3



4 Parco Gallerani
Il parco Gallerani, realizzato nei campi di un’antica villa padronale, 
è dedicato ad Adelcisa Gallerani, nome di battaglia di Tosca. Prima 
impiegata nella lotta clandestina comunista e poi nella Resistenza, trovò 
la morte sotto i bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale.

Il quartiere popolare di Barca è noto per la curiosa architettura 
chiamata il Treno: un edificio lungo e a due piani che ospita 
appartamenti e negozi e che è così chiamato perché assomiglia in 
effetti a un treno e che si raggiunge con una deviazione di 500 metri.

Barca5

6 Villa Filanda
In via Vitale da Bologna ci aspetta un’altra sosta sulle panchine ombrose 
del verde del parco della Filanda. Quest’area era collegata attraverso 
via della Filanda all’opificio per la lavorazione della canapa in località 
Canonica, alla Croce di Casalecchio, e conosciuto come Filanda. Da qui il 
nome dell’area verde. 
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Ripercorrendo a ritroso il percorso dell’andata si torna a Bologna per 
un’altra esplorazione del centro storico e di viale Indipendenza fino alla 
collinetta della Montagnola. Sosta alla Fontana del Nettuno su Piazza 
Maggiore e alla Basilica di San Petronio. 

Parco Talon
Il bosco lungo le sponde del Reno e i giardini all’italiana intorno alla 
villa meritano sicuramente una pedalata. Il Parco Talon sorge negli ex 
possedimenti dei marchesi Sampieri Talon, che dal ‘600 qui costruirono 
diverse ville. Nell’Ottocento Stendhal, assiduo frequentatore di questi 
luoghi, lo paragona al “Bois de Boulogne”, tanto nobili erano i fasti che 
si respiravano passeggiando tra i viali alberati del parco. La Chiusa di 
Casalecchio non è l’unica evidenza storica di ambito idraulico del parco: 
il sottosuolo è attraversato da un acquedotto romano del 100 a.C. tuttora 
funzionante che porta l’acqua del torrente Setta al centro di Bologna.

Bologna

www.oliocuore.it

Se dopo questa piacevole pedalata
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 

http://www.oliocuore.it

